
 
 
 

10 gennaio 2021 – Edizione n° 170 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

Tu sei amato. Ancora un piccolo sforzo per fare in modo che il Natale 
più anomalo della nostra vita segni profondamente la nostra piccola 
vita. Una vita inquieta, stanca, dopo nove mesi di pandemia, potesse 
partorire qualcosa questa attesa infinita di normalità! Con il Covid che 
non molla, la vaccinazione che non decolla, i giochetti dei politici che, 
di questi tempi, mettono infinita tristezza, il futuro incerto. E noi qui, 
tenaci, come un piolo conficcato nel terreno, ad alzare lo sguardo, a 
custodire – tenacemente – la speranza, a vedere Dio che fa nuove 
tutte le cose, a saperle vedere. E in questo tempo liturgico breve, il 
più breve, intasato di ricorrenze, arriviamo alla fine di questo breve 
tempo natalizio accogliendo l’Epifania e approdando al Battesimo. 
Cercando, ancora e ancora, di coltivare il desiderio. Desiderio di 
vivere, di ricominciare, di andare all’essenziale. Di abbracci, di baci, 
di feste, di incontri, di volti senza maschere, di sapori e odori. Di Dio. 
Se ce la fate ancora, preparatevi ancora ad un wow. 

Sui magoi. Siamo talmente abituati ad immaginarli, questi stranieri 
venuti da lontano montando dei cammelli, vestiti di seta e col 
turbante, da averli relegati nell’ambito de lle pie favolette per bambini. 
Eppure, a leggere bene il racconto, fatta la dovuta tara alla visione 
teologica e salvifica del buon Matteo, in questo racconto, nella logica 
di quanto ci siamo detti a Natale, i magoi sono fra i pochi ad avere 
accolto il Dio fatto uomo. Anche se, in realtà, cercavano altro. Il loro 

desiderio era quello di verificare l’ipotesi di un collegamento fra un qualche evento astrale e la nascita di un re in Giudea . Me li 
vedo, questi facoltosi e curiosi amici che scommettono su quale fra le loro teorie sia quella corretta. Me li vedo mettersi in 
viaggio scrutando il cielo (d’altronde la parola desiderio non proviene forse dal de -sidera, guardare le stelle?). Poi lo stupore 
per il parapiglia creato alla corte del tiranno Erode e la notizia di un altro re da aspettare, di un’attesa legata alla fede, di una 
promessa messianica. E lo sconcerto. Fino al riapparire di quell’evento, di quella stella, che li ha condotti al cospetto di una 
madre e di un neonato. Non sono devoti, i magoi, né particolarmente interessati alle cose dei preti. Sono curiosi, sono scienziati, 
sono amici, sono disposti a mettersi in strada per andare a vedere. Il desiderio li spinge. La curiosità di dare una risposta  alle 
loro mille domande. E trovano Dio. Vorrei proprio capire chi sono quei geni che contrappongono ricerca scientifica e fede. Vorrei 
proprio imparare dai magoi ad alzare lo sguardo e ad uscire dal palazzo. Curiosi si diventa.  

Su Giovanni. È un prete, suo padre Zaccaria lo è, ma non frequenta il tempio. È un profeta, ma non cerca discepoli e caccia la 
gente in malo modo. È preso per il Messia, ma non accetta che lo si consideri tale. Ha fatto della sua vita un’attesa. È l’immagine 
e l’emblema del giusto che attende la salvezza di Israele. Non vuole clamore, non vuole essere al centro dell’attenzione ma lo 
diventa, malgrado tutto. A Gerusalemme hanno lo splendore del ricostruendo tempio e i riti e i sacerdoti. Scendono nel deserto per 
udire una Parola sferzante ma vera in bocca ad un uomo scavato dal sole e dal  digiuno. Ha un desiderio: preparare il popolo ad 
incontrare il Messia. Ama Dio con passione amorosa. Ama il popolo e lo scuote. Questo Dio che è venuto nella Storia e che ha 
stupito anche lui. Dio non è mai come ce lo immaginiamo. Sempre oltre. Vorrei proprio imparare dal Battista ad essere divorato dal 
fuoco interiore dell’amore di Dio. E amare la gente anche scuotendola, se necessario. E dare uno strumento di salvezza, come ha 
saputo fare lui con il Battesimo. E diventare capace, almeno un poco, di farmi abitare dalla Parola per diventarne voce. 

Su Gesù. È un perfetto sconosciuto. Jeoshua di Nazareth di Galilea. Si mette in fila con i penitenti, lui che non porta peccato 
con sé. Chiede perdono, lui che non sa cosa sia la colpa. Solidale fin dal primo gesto, in mezzo, assieme, con gli altri. Un gesto 
sconvolgente, che esprime il desiderio di Dio di salvare ogni uomo, mischiandosi con noi. Non ci salva dall’alto. Non ci salv a 
con un molle gesto di condiscendenza. Si sporca le mani di fango, questo Dio. E  ci rivela, attraverso la voce del Padre: siamo 
amati, sono amato. Da sempre. A prescindere. Senza condizioni. Dio è contento di me, ai suoi occhi, come diceva papa 
Francesco, sono una meraviglia. Vorrei imparare dal Signore Gesù a mischiarmi fra i peccato ri, perché lo sono. Senza giudicare, 
senza pretendere, senza deprimermi. Vorrei imparare ad amarmi come Dio mi ama, a vedermi come egli mi vede, già fiorito, 
compiuto, realizzato. Vorrei non porre ostacoli, non lamentarmi, non cercare applausi o gratificaz ioni, perché sono figlio di Dio 
nel Figlio. E alzarmi ogni mattina e indirizzare il mio pensiero a questa nuova, immensa, stordente verità: sono amato. Non m e 
lo merito, non ho fatto nulla perché ciò avvenisse. È accaduto perché Dio ha deciso di rivelarsi,  di rivelarmi a me stesso. Voglio 
lasciar fare nuove in me tutte le cose. Magari riscoprendo quel grande segno di appartenenza a Lui che è stato il mio battesi mo. 
Quel giorno benedetto in cui sono stato immerso nella vita di Dio. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 10-01-2021 da www.paolocurtaz.it) 

 

 

 

«Io vi ho battezzato  

con acqua, ma egli  

vi battezzerà  

in Spirito Santo»  
 (dal vangelo) 

 

10 gennaio 2021  
Festa del Battesimo del Signore 

Dal Vangelo secondo Marco (1,7-11) 

In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene 
dopo di me colui che è più forte di me: io non 
sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei 
suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, 
ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 

Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da 
Nàzaret di Galilea e fu battezzato nel 
Giordano da Giovanni. E, subito, uscendo 
dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito 
discendere verso di lui come una colomba. E 
venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, 
l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». 

 

http://www.paolocurtaz.it/


 

 CALENDARIO LITURGICO DAL 9 AL 17 GENNAIO 2021 

Sabato 9 Gennaio 

Domenica 10 Gennaio – Festa del Battesimo del 
Signore 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa 

 Ore 9:30 a Roncadella S.Messa  

 Ore 10:00 a San Donnino S.Messa con memoria di 
Fedele Braglia 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria di Imelde 
Rinaldi 

Lunedì 11 gennaio  

 Ore 19:30 (fino alle 21:30) a Masone Adorazione 
Eucaristica con possibilità di confessarsi 

Martedì 12 gennaio  

 Ore 18:30 a Masone S.Messa  

 Ore 21:00 centro di ascolto della Parola on line. 
Per le credenziali di accesso richiedere a: 
ascoltodellaparola@upbeataverginedellaneve.it 
(chi ha già partecipato in passato le riceverà 
senza doverle richiedere) 

Mercoledì 13 gennaio 

 Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 18:00 a Bagno consiglio degli affari economici 
e gruppo manutenzione/logistica (di Bagno) 

 

 
Giovedì 14 gennaio 

 Ore 9:00 a Bagno S. Messa, seguirà l’esposizione 
e l’adorazione del Santissimo Sacramento fino 
alle ore 12:00. Chi vuole aderire stabilmente 

all’adorazione lo può comunicare ad Angelo per 
indicare l’ora scelta ed eventualmente modificare i 
tempi. L’accesso alla cappella dell’esposizione (ex 
studio) è dal sagrato e bisogna suonare il campanello 
in cima alle scale 

 Ore 20:00 a Castellazzo assemblea parrocchiale 
aperta a tutta la comunità (cercando di iniziare 
puntuali per poter finire entro le 21:30) 

Venerdì 15 gennaio 

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa  

Sabato 16 Gennaio 

 Ore 18:30 a Masone S.Messa festiva 

Domenica 17 Gennaio – Seconda Domenica del 
tempo ordinario – Sant’Antonio abate 

 Ore 9:30 a Masone S.Messa 

 Ore 9:30 a Sabbione S.Messa  

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con ricordo di Paola 
Gambarelli; defunti Leo Tavoni nel 30° 
anniversario e Guido, Renzo, Francesco e 
Trieste; defunti Teresa, Attilio e Rina Ravazzini; 
defunti Eugenia, Ettore e Lauro Bertoldi 

 
 

 

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

▪ CASTELLAZZO: RIUNIONE PARROCCHIALE. Giovedì 14 gennaio alle ore 20:00 riunione parrocchiale della comunità 
di Castellazzo per valutazioni in merito all’utilizzo della chiesa e dei locali parrocchiali, per organizzazione interna 
e per programmazione di eventuali iniziative. 

▪ BENEDIZIONI DI SANT’ANTONIO. In occasione della festa di Sant’Antonio i sacerdoti passeranno come ogni anno 
per le tradizionali benedizioni degli animali e dei campi. Chiunque per esigenze lavorative e famigliari ha bisogno 
di concordare giorni e orari precisi è pregato di contattare direttamente don Roberto (per la zona Bagno, Gavasseto, 
Marmirolo, Roncadella, San Donnino) e don Emanuele (per la zona di Corticella, Castellazzo, Masone, Sabbione) 

▪ CELEBRAZIONE CRESIME DELLA NOSTRA UP. Le cresime dei ragazzi della terza media saranno celebrate nelle 
seguenti date: Sabato 30 gennaio polo di Corticella, sabato 6 febbraio polo di Marmirolo e polo di Gavasseto, sabato 
13 polo di Bagno. 

▪ ANSPI GAVASSETO: TESSERAMENTO 2021. È iniziato il tesseramento per il 2021 nell’associazione di promozione 
sociale Circolo ANSPI di Gavasseto. Come prevedono lo statuto e le normative in materia, ogni socio finché fa parte 
dell’associazione è tenuto al versamento della quota associativa annuale. Chi non intende rinnovarla, deve 
comunicare ai dirigenti l’intenzione di uscire definitivamente dall’associazione e il suo nominativo sarà cancellato 
dal libro soci, perdendo così ogni diritto a partecipare alle attività del Circolo. In mancanza di comunicazione entro 
domenica 24 gennaio 2021, quindi, per tutti coloro che erano regolarmente soci lo scorso anno verrà rinnovata la 
tessera ANSPI anche per l’anno in corso e sarà richiesto il pagamento della quota annuale. 

 

 



EPIFANIA DEI RAGAZZI DI TERZA MEDIA  

“Alza gli occhi intorno e guarda tutti costoro che si stanno preparando alla Cresima si sono radunati, 
vengono a te. I tuoi figli vengono da lontano, vengono da ogni comunità della nostra Unità Pastorale” 

 

Le terze medie della nostra Unità Pastorale, nel loro cammino di avvicinamento alla Cresima, si sono ritrovate tutte 

insieme a Marmirolo, per celebrare la Festa dell’Epifania.  

Questi Magi venuti dall’Oriente, ci hanno dato l’occasione per pensare al nostro incontro con il Signore, al senso 

della Cresima, all’importanza che nella nostra vita ha il saper sognare e desiderare. I Magi seguono una stella: 

intuiscono che da qualche parte, qualcosa di grande sta avvenendo, qualcosa che può essere importante e decisivo 

per la loro stessa vita. E così sentono il bisogno, di mettersi in cammino, di andare a vedere. Camminano guidati 

dalla stella, cioè dal 

de-siderio (=distanza 

"dalle stelle" oppure 

dono "dalle stelle") di 

sapere chi c’è dietro 

quella stella. I Magi 

sono persone capaci 

di sognare, ma 

sognare ad occhi 

aperti non ad occhi 

chiusi. Quello che si 

sogna ad occhi chiusi 

è qualcosa di 

irrealizzabile perché 

non ha niente a che 

fare con la realtà, anzi 

ne prende le distanze.  

Quando invece si sogna ha occhi aperti, si desidera cambiare la realtà a partire dalla realtà stessa, allora  si,  che il 

sogno può diventare realtà. Ma perché questo possa accadere, bisogna essere disposti a camminare, a cercare. 

Bisogna essere disposti a chiedere, senza la presunzione di sapere tutto. Bisogna essere disposti a farsi 

accompagnare dagli altri, a farsi guidare dalle Scritture, dalla Parola di Dio. Bisogna essere disposti a lasciarsi 

disorientare davanti ad un re che non è quello che tu avevi in mente per lasciare che quel bambino possa orientare 

la tua vita verso il vero Dio, possa aiutarti ogni giorno a trovare Dio anche dove meno te lo aspetti. “Avvertiti in 

sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese”. L’incontro con il Signore riporta a 

casa i magi, ma per un'altra strada. Questo è un po’ quello che accade ogni volta che si incontra davvero il signore; 

qualcosa in noi cambia, cambia lo sguardo con cui si vive, si dà un nuovo senso a quello che si vive. Ecco infondo il 

senso della Cresima. Il dono dello Spirito Santo che viene ad abitare in noi, è proprio quel principio di vita nuova, 

che rende possibile ogni nostro cambiamento quotidiano, piccolo o grande che sia, ci fa camminare nel mondo ma 

per strade nuove, diverse, con un cuore abitato dall’amore del Signore, affinché la nostra vita possa portare dentro 

il profumo della vita stessa di Gesù.  

Nelle prossime settimane i nostri ragazzi riceveranno la Cresima, chiediamo a tutte le comunità di pregare con noi 

per tutti loro!  

Educatori terza media e don Robby 
 

 

 



 
 

 
 

 
 


